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Feralpi Salò a caccia del po-
ker di vittorie in trasferta.
Doppio consecutivo viaggio
dei verdeblù che, dopo Cre-
mona, salgono a Bolzano per
sfidare il Sud Tirol.

L’obiettivo è allungare la
brillante serie positiva ester-
na, che risplende di tre suc-
cessi in altrettante gare: 2-1
ad Alessandria, 5-0 a Busto
Arsizio con la Pro Patria, 1-0
con i grigio rossi allo «Zini».
La squadra di Michele Sere-
na vuole mettere sul tavolo il
poker, restando in alta quota
proprio in Alto Adige. Rima-
nere al secondo posto in clas-
sifica costituirebbe un risulta-
to di notevole significato, in
vista del prossimo impegno
con la Reggiana.

«DOBBIAMOtenere i piedi per
terra - va predicando dal tem-
po il presidente Giuseppe Pa-
sini - Possiamo giocarcela
con tutti, abbiamo una rosa
competitiva, di buon livello.
Il Sudtirol ha ritrovato l’entu-
siasmo dopo aver vinto 2-0 a
Padova. Sarà una grande sfi-
da con il mio collega Walter
Baumgartner, con cui ho con-
diviso l’esperienza nel diretti-
vo di Lega Pro».

«Una squadra solida, quel-
la alto atesina - conferma il
centrocampista Andrea Set-
tembrini -. Da anni sta facen-
do bene. Sarà difficile». Nella
scorsa stagione la Feralpi Sa-
lò ha surclassato il Sud Tirol.
In ottobre ha prevalso 2-0 a
Bolzano, in coppa Italia, gra-
zie alle reti di Romero e Citta-
dino (rigore). In novembre,
al Turina, il fragoroso 4-1

(doppietta di Fabris, gol di
Bracaletti e Romero) è costa-
to la panchina all’ex Claudio
Rastelli. A marzo il successo
firmato Bracaletti.

Appiedato il terzino sinistro
Allievi, fermato da un attac-
co influenzale, Serena propo-
ne una linea difensiva compo-
sta dagli esterni Tantardini e
Bertolucci, con Leonarduzzi
e Ranellucci affiatato tan-

dem di centrali. Alex Pinardi,
un ex, torna titolare in cabina
di regia fin dall’inizio. Ai suoi
fianchi Maracchi e Settembri-
ni, che ha mostrato di posse-
dere eccellenti doti anche co-
me rifinitore. Fabris, ormai
sulla strada del pieno recupe-
ro, benché non al cento per
cento della condizione, sarà
gettato nella mischia a gara
in corso. Torre di riferimento

d’attacco Romero, sostenuto
da Bracaletti e Tortori.

Oltre ad Allievi, sono rima-
sti a casa Guerra, Broli e Ra-
gnoli, che proseguono le tera-
pie dopo gli infortuni. Non è
salito sul pullman nemmeno
Stefano Layeni, di Castiglio-
ne delle Stiviere, ex Monti-
chiari, Como, Albinoleffe e
Prato, che lo scorso febbraio
si era trasferito a Seattle, ne-

gli Stati Uniti, per giocare nel
campionato Usa. L’estremo
difensore, che ha come procu-
ratore Tullio Tinti, è stato tes-
serato per rimediare all’infor-
tunio del portiere di riserva
Proietti Gaffi, e sostituire in
caso di necessità Caglioni, il
titolare. Pur allenandosi rego-
larmente durante la settima-
na con i nuovi compagni sul
terreno di Nuvolento, Layeni

è ancora in attesa del transfer
internazionale. Così a Bolza-
no il numero 12 sarà il giova-
ne Polini, della Berretti.

Nel Sud Tirol c’è il difensore
Tagliani, di Ciliverghe, cre-
sciuto nella Primavera della
Fiorentina, ex nazionale Un-
der 20. L’allenatore, Giovan-
ni Stroppa, ha indossato an-
che la maglia del Brescia.•
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Alberto Armanini

«Ancora tu? Ma non doveva-
mo vederci più?». Forse la le-
zione in due puntate dello
scorso maggio non è bastata.
E la Pro Patria rimette il naso
al «Saleri» da ripescata dopo
che la retrocessione firmata
dalla coppia gol Cruz-Eku-
ban l’aveva brutalmente cac-
ciata in Serie D. Il Lume la
riaccoglie a braccia aperte, co-
me si conviene con quei cono-
scenti di lunga data, che in
fondo non si incontra mai vo-
lentieri ma ai quali non si ne-
ga nemmeno un sorriso.

Il 30 maggio, sul campo di
Busto Arsizio, i sorrisi furono
più di uno. Poi, negli spoglia-
toi e in piazza Portegaia a Lu-
mezzane, fu pioggia di gavet-
toni. Oggi, dalle 14, ci si augu-
ra che sia pioggia di gol.

QUANTO A RETI prese, la Pro
Patria comanda la classifica
di tutto il calcio professioni-
stico italiano: sono 15 in 4
partite (tutte ovviamente per-
se). È un dato che si spiega
con il ripescaggio tardivo,
con una mancata campagna
acquisti e con le solite turbo-
lenze dell’ambiente bustocco
che hanno portato all’esone-
ro di Alessandro Oliva e alla

promozione di Angelo Ma-
stropasqua. Ed è un punto
fermo su cui il Lume vuole co-
struire il suo terzo successo
consecutivo in campionato,
cosa che non accade dall’otto-
bre del 2011.

«Che gli avversari possano
avere qualche difficoltà sta
nei numeri e nella normalità
delle cose - spiega Giancarlo
D’Astoli - ma le difficoltà bi-

sogna comunque essere bra-
vi a evidenziarle e farle emer-
gere. Se non giochiamo con
la stessa determinazione del-
le ultime gare, con l’applica-
zione e con la voglia che ab-
biamo mostrato recentemen-
te, possiamo prenderle da tut-
ti». Sarà il solito calcio offen-
sivo. «Dev’essere una norma-
lità, una prassi del gruppo di
calciatori che alleno - puntua-

lizza - Mi spiace non essere
riuscito a far capire subito al-
la squadra certe idee, abbia-
mo perso punti pesanti che ci
avrebbero aiutato ad essere
più in alto. Ma ora siamo
competitivi».

E pure in buona forma. La
squadra ha vinto le ultime
due gare senza subire reti e
segnandone sempre due a
partita.

In campo ci andranno gli
stessi undici di sabato a Me-
da. Davanti a Furlan la linea
da zero gol con Rapisarda, Be-
lotti, Nossa e Russu. Baldas-
sin agirà sempre da media-
no, pronto a proteggere la di-
fesa. Dietro alla punta Barbu-
ti ci saranno i quattro mo-
schettieri: Mancosu, elastico
per l’equilibrio di destra, Rus-
sini, scheggia di sinistra, Va-

ras, interno con l’assist facile,
e Cruz, adattato trequartista.
Proprio attorno al brasiliano,
che ha recuperato in pieno
da un fastidio alla schiena,
ruotano le considerazioni di
D’Astoli.

«Si sta sacrificando a gioca-
re molto per la squadra - spie-
ga - Se giocatori come Ma-
scherano e De Rossi, media-
ni per una vita, diventano di-

fensori centrali, allora Cruz
può fare il trequartista e ren-
dere alla grande. Ho piena fi-
ducia in lui, come nel resto
della squadra, finché si attie-
ne alle mie disposizioni».

Tra casa e Busto segnò due
reti pesanti. Ora non va in gol
dalla prima di campionato.
Che sia il momento della sve-
glia?•
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LUMEE FERALPI SALÒ
LONTANODA CASA
Obiettivoriscatto perle
dueBerretti impegnate
entrambeintrasferta alle
15nelquartoturnodi
campionato.IlLumezzane
diRaffaele Santini,reduce
daduekoconsecutivi, si
presenteràquesto
pomeriggioal«Maso
Ronco»di Appiano
(Bolzano)perfar visita al
Südtirol,squadraappaiata
inclassificaai valgobbinia
quota3:dirigeràlagara
MichaelAntonio Biancodi
Merano.LaFeralpiSalò di
AimoDiana andràa caccia
deiprimipunti stagionali
inrivaall’Adriatico
ospitatadal
Santarcangeloallo stadio
«Nanni»di BellariaIgea
Marina(Rimini). I
romagnoli,chenavigano
nellezone centralidella
classificacon4punti,
avevanosconfitto il
Lumezzaneper1-0nel
secondoturnodi
campionato.Arbitreràla
garaMattiaAndruccioli di
Rimini.

Berretti


